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Comune di OLMO AL BREMBO  
 
 

 
 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE  

2024 - 2026 
 
 
 
 

▪ art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e 
integrazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

▪ decreto presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81; 
▪ decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132.
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1. Premessa 
 

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, d.l. 80/2021) sono: 
 assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 
 migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 
 procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 

processi anche in materia di diritto di accesso. 
 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
 

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla 
collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e 
i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 

Una procedura ulteriormente semplificata è stata prevista per le pubbliche amministrazioni con 
meno di 50 dipendenti, dal legislatore nazionale (comma 6, articolo 6, decreto-legge 80/2021). 
Tale indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, del decreto 
ministeriale n. 132/2022. 
 

 
 

2. Riferimenti normativi 
 

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 
- in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni 
del personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica); ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132, 
recante “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione”. 
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Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n. 
132/2022, per le p.a. con meno di 50 dipendenti si compone di tre sezioni. 
 
La sezione 2, prevede una sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre 
la sezione 3, risulta suddivisa in tre sotto-sezioni. 
 
Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 
 
Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione; 
Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 
Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 
• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 
• Sottosezione 3.3 -  Piano triennale fabbisogni di personale; 

 
 

3. Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
 

 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

Comune: Comune di Olmo al Brembo  
Indirizzo: via Roma 12 
24010 – Olmo al Brembo  
Codice fiscale 85000650169 - P.Iva 00654490168 
Sindaco: Goglio Carmelo  
Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2023 (anno precedente): 3 
Numero abitanti (popolazione legale DPR 20/01/2023): 474 
Telefono: 0345 87021 
Sito internet: https://www.comune.olmoalbrembo.bg.it  
E-mail : info@comune.olmoalbrembo.bg.it 
PEC: comune.olmoalbrembo@pec.regione.lombardia.it  
 

 

  

mailto:comune.olmoalbrembo@pec.regione.lombardia.it
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 VALORE PUBBLICO 
 
Il Valore Pubblico rappresenta l’insieme di effetti positivi, sostenibili e duraturi, sulla vita sociale, 
economica e culturale di una qualsiasi comunità, determinato dall’azione convergente 
dell’Amministrazione Pubblica. 
  
L’operato del Comune deve essere orientato principalmente al soddisfacimento dei bisogni del 
cittadino. 
 
Alla base della programmazione strategica dell’Ente vi sono le linee programmatiche relative 
alle azioni ed ai progetti da realizzare nel mandato amministrativo. 
 
 
 

Sottosezione  
2.3 – RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA 

Si rinvia all’allegato 

 
 
 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

Sottosezione 
3.1 – STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 

Si conferma l’articolazione della struttura organizzativa 
dell’Ente in: 
Settore Amministrativo 
Settore Finanziario 
Manutenzione 

Sottosezione 
3.2 – ORGANIZZAZIONE LAVORO 
AGILE 

Il Piano di Organizzazione del Lavoro Agile non è stato 
adottato, le prestazioni dell’unità di personale addetto alla 
manutenzione non sono esigibili da remoto; allo stesso 
modo il restante contingente di personale al fine di 
assicurare la continuità dell’erogazione al pubblico dei 
servizi e l’apertura degli uffici non può rendere la 
prestazione da remoto. 

Sottosezione 
3.3 – PIANO TRIENNALE 
FABBISOGNI DI PERSONALE 

La programmazione del fabbisogno del personale 2024-
2026 è il seguente: 
 

Categoria e posizione 
economica 

Profilo 
professionale 

 Cessazioni Nuove 
assunzioni 

Area dei funzionari e 
dell’elevata 

qualificazione 
(ex cat D) 

Istruttore Direttivo 
Contabile 

Servizio Finanziario   

Area degli istruttori 
(ex cat C) 

Istruttore 
Amministrativo 

Servizi Demografici, 
protocollo e segreteria 

 
 

2024 
Part-time 

Area degli istruttori Collaboratore Servizio Tecnico  2024 
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(ex cat C) Tecnico Part-time 

Area degli operatori 
esperti 

(ex cat B3) 

Collaboratore 
Amministrativo 

Servizi Demografici 
Segreteria e protocollo 

 
2024 

 

Per le azioni positive si conferma la validità del relativo Piano adottato con precedente deliberazione 
della Giunta comunale n. 27 del 09/04/2023, cui si fa rinvio. 

 
 
PIANO DELLA PERFORMANCE  
 
Il presente documento, parte integrante e sostanziale del PEG, comprende il piano dettagliato 
degli obiettivi, di cui all’art. 108 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, ed il piano della performance di cui 
all’art. 10 del D.Lgs. 150/2009, secondo quanto disposto dall’art. 169 del TUEL 
 
Gli obiettivi specifici sono rappresentati dal perseguimento di azioni tali da consentire: 
a) la puntuale programmazione operativa; 
b) l’efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione; 
c) la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti. 
 
 
PIANO DELLE AZIONI POSITIVE  
 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 
donne. Sono misure speciali, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta 
che indiretta, e temporanee in quanto necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra 
uomini e donne. 
Attualmente, la presenza femminile è nettamente superiore a quella maschile. 
 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 
La dimensione ridotta dell’ente e la notevole diversificazione di attività dei vari addetti non 
consente la definizione di veri e propri piani formativi a livello di ente.  
 
 
 


